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R.O.  n. 116        del 03/04/2009 

 

 

COMUNE DI SCICLI 

(Provincia Regionale di Ragusa) 

 

       OGGETTO: Interdizione per degrado igienico e strutturale  locali ex mattatoio C.da  

                             Canfoli.- 

IL  SINDACO 

-Vista la nota prot. 1201/Man.-Eco del 18.03.2009, con la quale l’Ufficio manutenzioni comunica 

che “i locali dell’ex Mattatoio Comunale siti in C.da Canfoli, utilizzati fin dall’epoca della chiusura 

del servizio di macellazione a magazzino deposito per il ricovero di attrezzature edili, legnami, 

palco  modulare , ecc. non sono mai stati attenzionati con lavori di manutenzione conservativa, per 

cui, il passare del tempo e l’azione degli agenti atmosferici, stanno accelerando il processo di 

disgregazione della struttura. Al fine di garantire l’incolumità del personale operaio comunale che 

eccede necessariamente all’interno dei locali per il ritiro o il deposito di materiali,chiede di voler 

disporre una verifica di stabilità strutturale di detto locale”. 

Vista la relazione del Responsabile del Servizio Difesa Suolo ed Abitato, prot. n°720 del 

30.03.2009 con la quale, in riscontro  alla comunicazione prot. 1201/Man.-Eco del 18.03.2009, 

riferisce che in data 26. marzo 2009 è stato condotto apposito sopralluogo, potendo riscontrare che  

i predetti locali, attualmente utilizzati  a magazzino per il deposito di varie attrezzature e materiali 

di proprietà comunale, si presentano in stato di grave degrado igienico con diffusa fatiscenza sia 

superficiale  che strutturale, tale da compromettere le componenti strutturali, quale le coperture in 

latero-cemento presentandosi, queste ultime, sia con ampie superfici già oggetto di distacco 

strutturale che in procinto di ulteriori. Le infiltrazioni sia di acque  meteoriche sia di quelle 

ascendenti del sottosuolo, contestualmente all’abbandono nei fatti della struttura, è la causa 

dell’attuale degrado.- Non si esclude, per quanto riguarda l’aspetto igienico sanitario, che 

nell’immobile trovano ricovero animali quali ratti ed altro.- Preso atto che l‘immobile in argomento, 

seppure saltuariamente, continua ad essere frequentato da dipendenti operai di questo Ente e tenuto 

conto di quanto sopra esposto, con la presente si propone  la totale interdizione all’accesso dei locali 

dell’ex mattatoio. 

- Richiamato l’art.54, comma 2 del D.Lgs 18.08.2000, n°267 e ss.mm.ii. nel testo oggi vigente 

nella Regione  Siciliana , che pone in capo al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, emanare dei 

provvedimenti contingibili  ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 

minacciano l’incolumità dei cittadini; 

- Richiamato l’art.38, comma 2 della Legge  08.06.1990, n°142 e ss.mm.ii. nel testo oggi vigente 

nella Regione  Siciliana , che pone in capo al Sindaco, quale Ufficiale di Governo, emanare dei 

provvedimenti contingibili  ed urgenti, in materia di sanità ed igiene e polizia locale  al fine di 

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; 

- Rilevato che è giurisprudenza pacifica e costante, da ultimo T.A.R. Regionale per la Campania, 

Sez. V, con sentenza 276/2007, riconoscere in capo al Sindaco la competenza di emanare, 

ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie elencate dalle fonti normative prima richiamate; 

- Atteso che la problematica oggetto di accertamento è riconducibile all’ambito di applicazione 

delle fonti normative prima richiamate;.  
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- Visto l’art. 54 del T.U. degli EE.LL., D.Lgs 267/2000 con particolare riguardo al comma 2 in 

materia di Ordinanze Sindacali contingibili ed urgenti per la prevenzione e l'eliminazione di 

gravi pericoli per la pubblica e privata incolumità; 

- Visto l'Ordinamento amministrativo degli EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 

ORDINA 

1)- L'immediata interdizione all'accesso ai locali ex mattatoio comunale  di  C.da Canfoli; 

2)-Il Capo VIII Settore Manutenzioni o suo delegato, è nominato custode dell’immobile e 

responsabile dell’esecuzione ed il rispetto della presente  Ordinanza; 

COMUNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.3, comma 4 e art.9 comma 2 della L.R. del 30.04.1991, n°10 che: 

-  Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale, 

ovvero in via  straordinaria al Presidente della Regione Siciliana nei rispettivi termini di gg.60 e 

120; 

-  L’Ufficio Comunale  preposto all’istruttoria  del  provvedimento ed ove è possibile  prendere 

visione degli atti è il Settore Lavori Pubblici: Programmazione e Progettazione, Difesa del Suolo e 

dell'Abitato. 

DISPONE 
-Copia della presente sarà notificata: 

- Il Capo VIII Settore Manutenzioni; 

 -Al Capo VII Settore LL.PP. 

- Al Comandante Vigili Urbani; 

 

-copia sarà inviata: 

-    Ufficio  Territoriale del Governo; 

-    Segretario Comunale. 
            

              Si certifica  

la regolarità del presente provvedimento 

e degli atti allo stesso connessi. 

       IL Capo Servizio LL.PP. 

f.to (Arch. Santospagnuolo Giovanni)  

                                                                                                           IL SINDACO 

                                                                                           f.to (Sig. Venticinque Giovanni) 

 
 

 
        

 


